
Dichiarazione dei Segretari Generali di CGIL CISL UIL 
 Di Cesena sull’accordo con l’Amministrazione Comunale di Cesena 

Contenente misure a sostegno dei lavoratori contro la crisi 
 
La soddisfazione del sindacato per il raggiungimento dell’accordo è espresso in una dichiarazione 
congiunta dei  segretari generali di CGIL CISL UIL di Cesena che ne sottolineano l’importanza, sia 
dal punto di vista del merito che del significato politico-sindacale rivestito dall’intesa. 
  
“ Se non si può ancora dire con certezza che la ripresa si sia avviata, certamente si può dire che i 
suoi effetti negativi sull’occupazione e sui redditi dei lavoratori si faranno sentire ancora a lungo. 
Da questo punto di vista, una crisi di tale portata, anche nel cesenate, ha messo in chiara evidenza i 
punti deboli dell’oramai datato sistema di ammortizzatori italiano, che richiede interventi di riforma 
strutturali e complessivi, per dare copertura di reddito a tutti i lavoratori in qualunque forma e luogo 
essi siano impiegati, anche in caso di sospensioni lunghe dell’attività lavorativa.  
 
E’evidente che solo  a livello nazionale questi problemi possono trovare soluzione compiuta. Da 
questo punto di vista, riteniamo che il  Governo, già in ritardo su questa materia  e le associazioni 
imprenditoriali, debbano concertare con il sindacato, la riforma strutturale degli ammortizzatori 
sociali, per dare ai lavoratori maggiori garanzie di reddito, un sistema di sostegni più adatto al 
nuovo mercato del lavoro   e collegato a più efficaci strumenti per la stabilità lavorativa.  
 
Ciò non esonera altri livelli istituzionali dal fare la propria parte,  al contrario, anche a livello locale 
si impongono interventi  il più possibile efficaci a mitigare gli effetti della crisi in atto. Per questo 
come  Sindacato, abbiamo ricercato con le Amministrazioni locali, di costruire soluzioni che seppur 
parzialmente dessero una risposta. Così, con l’accordo tra Regione e parti sociali si sono estesi in 
deroga gli ammortizzatori  a tutti i lavoratori scoperti, con l’accordo provinciale e le convenzioni 
con le banche locali si sono messe tutte le aziende in condizioni di anticipare in breve tempo ai 
lavoratori l’importo della Cig. Ora con questo accordo, si interviene per integrare il reddito a quei 
lavoratori più in difficoltà.  
 
Si tratta di un’intervento che per le azioni che mette in campo, ha carattere eccezionale e transitorio 
e quindi sconta il fatto di agire con le risorse che l’Amministrazione comunale ha reso disponibili. 
Questo aspetto ripropone due questioni: da una parte riconferma la necessità e l’urgenza che a 
livello nazionale si faccia la riforma strutturale degli ammortizzatori sociali e dall’altra non 
esaurisce certo le politiche strutturali di sostegno ai redditi delle famiglie che riteniamo il Comune 
debba mettere in campo a partire dal prossimo bilancio.  
 
E’ il primo accordo con la nuova giunta di Cesena, ciò vuol dire che il confronto tra 
Amministrazione Comunale e Sindacati è partito con il piede giusto. 
 
 A questo punto, su 15 comuni del territorio in due ( Cesena e Savignano) sono operativi accordi per 
dare, almeno nei casi più gravi, una risposta al problema della caduta drastica del reddito ai 
lavoratori esposti alla crisi. Ora ci aspettiamo che anche gli altri sindaci del territorio, che 
nonostante la crisi e la situazione di disagio in cui versano molte famiglie non hanno ancora 
approntato misure analoghe di sostegno ai redditi, rispondano  positivamente alla nostra richiesta, 
per mettere in campo misure di carattere transitorio ed eccezionale, ma necessarie. 
 
Infine riteniamo che il punto debole che è emerso in questa strategia di contrasto degli effetti della 
crisi sui redditi dei lavoratori, perseguita congiuntamente da EE.LL: e OO.SS., sia costituito dalla 
reale, scarsa applicazione dell’accordo provinciale, chiediamo quindi al presidente Bulbi ed ai 
Sindaci di riaprire il tavolo per esaminare la situazione e rimuovere gli ostacoli che ne impediscono 
la piena applicazione”. 
 
Cesena, 28 agosto 2009.    I Segretari Generali di CGIL CISL UIL 
             Bellucci    Amoroso     Zignani 


